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REGOLAMENTO XXVIII EDIZIONE 

MUNDIALITO ESCUELA 
 

Norme fondamentali e requisiti indispensabili per l’iscrizione e la partecipazione 

 
Art.1 

Il Torneo di calcio a cinque denominato “Mundialito Escuela” è riservato ai soli studenti delle 
scuole medie superiori statali e non.  
Sono previste due categorie maschili – OVER 16 ed UNDER 16 – ed una femminile cosi regolamentate:  
 
OVER 16 – Torneo riservato agli studenti nati negli anni 1992, 1993, 1994 e 1995 (1° semestre) con 
possibilità di 2 (due) fuori quota: massimo due studenti nati nel 1991 oppure studenti nati nel secondo 
semestre 1995. Tutti gli atleti di ogni squadra dovranno appartenere alla stessa scuola. 
 
UNDER 16 – Torneo riservato agli studenti nati nel 1995 (2° semestre), 1996, 1997, 1998, più 2 (due) 
fuori quota nati a partire dal 1° gennaio 1995, e non prima. Tutti gli atleti di ogni squadra dovranno 
appartenere alla stessa scuola. 
 
FEMMINILE – Torneo riservato alle studentesse delle scuole medie superiori anche appartenenti a 
scuole diverse. 
 
Art.2  

Il Comitato Organizzatore del Torneo (in seguito C.O.) ha deliberato come termine ultimo per 
formalizzare le iscrizioni alla Segreteria il giorno 26 marzo 2011. 
 
Art.3  

Modalità di iscrizione: 
 

a. Compilazione in ogni sua parte, in forma chiara e leggibile, dell’apposito modulo da ritirare 
presso la Segreteria del Torneo sita in Piazza Santa Rita a Taranto; 

b. Versamento della quota di iscrizione e della quota di affiliazione; 
c. Certificato medico di sana e robusta costituzione e di idoneità all’attività sportiva non agonistica, 

in originale, per ciascun atleta iscritto; 
d. Certificato di frequenza scolastica, in originale, per ciascun atleta iscritto; 
e. Consenso informato per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003 e 

domanda di ammissione sottoscritti. 
 
N.B. LA SQUADRA SARÀ CONSIDERATA ISCRITTA SOLO ED ESCLUSIVAMENTE 
QUANDO TUTTE LE SOPRAINDICATE MODALITÀ SARANNO STATE ESPLICATE. 
 
Art.4  

Non è possibile alcuna modifica al modulo di iscrizione. È fatto obbligo di inserire il nome 
dell’istituto di appartenenza nella denominazione della squadra. La non autenticità dei dati e/o firme 
riportati nel modulo di iscrizione e nel certificato medico di sana e robusta costituzione di cui all’art.3 
causerà, oltre ai provvedimenti disciplinari di cui all’art.9, anche l’impossibilità da parte del C.O. di 
fornire qualsiasi assistenza sanitaria e garantire l’assicurazione infortuni. 
 
Art.5  

È fatto obbligo di indicare sul modulo di iscrizione il nome di un insegnante accompagnatore ed 
il relativo indirizzo e recapito telefonico. L’insegnante designato come dirigente accompagnatore della 
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squadra dovrà porre la sua firma in calce al modulo di iscrizione di cui all’art.3 comma A. Con tale firma 
il dirigente accompagnatore si assume la responsabilità della veridicità dei dati riportati nel modulo di 
iscrizione e dell’autenticità delle firme. Il C.O. riterrà l’insegnante indicato sul modulo di iscrizione quale 
responsabile della squadra anche qualora il medesimo fosse indisponibile a seguire direttamente gli 
incontri pertanto, come tale, sarà l’unico ad essere riconosciuto come interlocutore ufficiale della squadra 
nei rapporti verbali e/o scritti con il C.O.. 
In deroga a quanto precedentemente indicato è data facoltà al dirigente accompagnatore di delegare 
esclusivamente uno, tra i genitori degli atleti componenti la squadra o un dipendente dell’Istituto di 
appartenenza della squadra, ad accompagnare la squadra alle gare in caso di sua assenza. Tale persona 
dovrà presentarsi, per ogni singola gara, con delega scritta e firmata dal docente accompagnatore 
designato e munito di documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Art.6  
Ogni squadra potrà iscrivere non più di 10 (dieci) giocatori entro e non oltre il 26 marzo 2011. In nessun 
caso, successivamente, potranno essere iscritti ulteriori giocatori, anche se a completamento del numero 
massimo previsto. Il C.O. si riserva il diritto di verificare l’autenticità e la veridicità dei dati forniti dai 
partecipanti al Torneo. Si rimanda al successivo art.9 per le sanzioni disciplinari riguardanti la non 
ottemperanza alle norme del presente articolo. 
 
Art.7  
Svolgimento del Torneo: 
 

A. Almeno 15 (quindici) minuti prima dell’orario ufficiale di inizio della gara, il dirigente 
accompagnatore deve esibire al Commissario di Campo (in seguito C.d.C.) rappresentante del 
C.O. per quella gara: 

1. un proprio documento di riconoscimento in corso di validità ed eventuale delega, scritta 
e firmata, del dirigente accompagnatore (se trattasi di persona delegata) ad assumere le 
funzioni di dirigente accompagnatore (si vedano, ai sensi dell’art.5, le sanzioni 
disciplinari previste all’art.9 comma A punto 1); 

2. i documenti personali di identificazione dei giocatori; 
3. la distinta di partecipazione alla gara, in duplice copia, debitamente compilata in ogni 

sua parte e da lui firmata. 
B. Le gare si disputeranno in due tempi di 25 (venticinque) minuti ciascuno con un intervallo di 5 

(cinque) minuti. 
C. Il termine massimo di attesa è di 5 (cinque) minuti dall’orario fissato per l’inizio della gara, 

passato il quale la squadra ritardataria sarà considerata, dal C.d.C., rinunciataria (si vedano le 
sanzioni disciplinari previste all’art.8). Entro tale termine le squadre dovranno presentare sul 
campo di gioco almeno 4 (quattro) giocatori in divisa che abbiano già effettuato il 
riconoscimento con il C.d.C.. Nel corso della gara , in qualunque momento, ogni squadra potrà 
integrare il proprio schieramento purché i giocatori ritardatari siano stati inclusi nell’elenco 
consegnato al C.d.C. il quale provvederà all’identificazione dei giocatori ritardatari nel momento 
in cui questi entreranno in campo. 

D. Eventuale preannuncio reclamo, sottoscritto esclusivamente dall’accompagnatore, deve essere 
presentato al C.d.C. entro 30 (trenta) minuti dalla fine della gara. Il reclamo, sottoscritto 
esclusivamente dall’accompagnatore, deve essere inoltrato, entro le 48 (quarantotto) ore 
successive alla gara, alla Commissione Giudicante (in seguito C.G.) presso la sede del C.O. 
secondo le modalità previste dall’art.10. Non ottemperando alle disposizioni di cui sopra, non 
sarà preso in esame alcun tipo di reclamo. 

E. Ogni squadra metterà a disposizione del Direttore di Gara (in seguito D.d.G.), prima di ogni 
incontro, un pallone regolamentare n° 4 (quattro). L’inosservanza di tale norma comporterà 
l’applicazione di un’ammenda a danno delle squadre inadempienti, che sarà aggravata in caso di 
recidività (si veda l’art.9 comma G). 

F. Nel caso in cui il D.d.G. ritenga un incontro non disputabile perché le divise delle squadre sono 
troppo simili, sarà la squadra prima citata nel referto a dover cambiare il colore della divisa entro 
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5 (cinque) minuti dalla richiesta verbale fatta dal D.d.G.. Ciò sarà possibile mediante l’affitto di 
casacche. 

G. Sono ammessi sul terreno di gioco, e pertanto hanno diritto a sedere in panchina, il dirigente 
accompagnatore indicato sul modulo di iscrizione (o il suo delegato) e gli atleti inseriti nella 
distinta di partecipazione alla gara. 

H. Le gare si intendono omologate di volta in volta con i risultati conseguiti sul campo e pubblicati 
sul comunicato ufficiale del C.O.. 

I. Il C.O. si riserva il diritto di scegliere la giornata e l’orario di gara in cui far disputare le 
eventuali partite di recupero, sentito il parere non vincolante delle squadre. 

J. In caso di necessità, il C.d.C. può assistere il D.d.G. ed operare per evitare episodi di 
antisportività da parte dei giocatori. Inoltre, in quanto rappresentante del C.O., potrà redigere un 
supplemento di referto da inviare al C.O. specie per ciò che riguarda eventuali comportamenti 
antisportivi degli stessi atleti a fine gara e dei tifosi a seguito delle squadre, della cui correttezza 
sono ritenute responsabili le stesse squadre. Tale supplemento di referto avrà tutta la sua 
incidenza presso gli Organi competenti della Commissione Disciplinare (in seguito C.D.) 

K. Non possono prendere parte alla gara: 
1. i giocatori soggetti a provvedimenti disciplinari comminati dalla C.G.; 
2. i giocatori che non risultano inseriti nel modulo di iscrizione consegnato al C.O. entro la 

data di scadenza; 
3. le persone non in possesso della delega scritta e firmata dal dirigente accompagnatore e 

comunque non autorizzate dal C.O.. Le squadre ed i giocatori che non ottemperino alle 
disposizioni di cui al presente comma soggiaceranno ai provvedimenti disciplinari di 
cui all’art.9 comma A. 

4. i giocatori che non abbiano consegnato le relative documentazioni di cui all’art. 3 del 
presente regolamento; 

5. i giocatori con equipaggiamento non conforme alle norme F.I.G.C. (scarpe con tacchetti 
– anelli – collane – orecchini - occhiali non idonei alla pratica sportiva etc.). 

L. Nella fase a gironi, ai fini del passaggio del turno, in caso di parità di punteggio tra due o più 
squadre, saranno considerate, nell’ordine, le seguenti priorità: 

a. differenza reti; 
b. maggior numero reti segnate; 

In caso di parità assoluta si procederà al sorteggio. 
 
Art.8  
Rinuncia o ritiro dalle gare o dal Torneo. 

La squadra che rinuncia alla disputa di una gara o che si ritira da una gara iniziata subisce i 
provvedimenti disciplinari previsti dall’art.9 comma A punto 3. Qualora una squadra dia preavviso, 
almeno 48 (quarantotto) ore prima dell’incontro previsto, di non poter disputare una gara, subisce 
ugualmente la sconfitta per 0-4 della gara in questione, ma non le sarà comminata alcuna ammenda. 
Ovviamente la C.G. si riserva il diritto, per particolari e gravi ragioni, di annullare la partita per farla 
recuperare, in seguito, in data da destinarsi nel qual caso però la squadra dovrà pagare ugualmente 
l’ammenda prevista dall’art.9 comma A punto 3. 
 
Art.9  
Normativa disciplinare 

A. I provvedimenti disciplinari a carico dei giocatori, dei dirigenti e delle squadre per la mancata 
osservazione del presente Regolamento sono i seguenti: 

1. squalifica sino al termine del torneo per il giocatore che partecipa ad una gara senza 
averne titolo ai sensi degli art.1, art.4, art.5, art.6, art.7 comma K; 

2. per la violazione degli art.1, art.4, art.6, art.7 comma A punto 4,  art.7 comma K punti 1 
e 2, la squadra sarà punita con la perdita della gara per 0-4. Saranno date perse tutte le 
gare precedenti in cui c’è stata la stessa violazione e la squadra sarà penalizzata di un 
punto in classifica generale per ogni gara in cui c’è stata la violazione ed infine subirà 
un’ammenda di € 15,00 (quindici) per ogni gara in cui c’è stata la violazione; 
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3. la squadra che rinuncia ad una gara o che si ritira da una gara iniziata, oltre alle sanzioni 
previste dall’art.8 subisce le seguenti sanzioni: 

a. penalizzazione di un punto in classifica generale; 
b. ammenda di € 15,00 (quindici) per la prima rinuncia con esclusione dalla 

Classifica di Disciplina; 
c. ammenda di € 30,00 (trenta) per la seconda e successive rinunce con 

esclusione dal Torneo. 
Per quanto riguarda la rinuncia ad una gara avendo dato regolare preavviso al C. O. 
nei termini previsti, si veda quanto disposto dall’art.8. 
 

N.B.: Si rammenta che non presentarsi entro i limiti consentiti, non ottemperare alle condizioni di 
pagamento della quota di iscrizione o di quote coattivamente disposte dal C.O., equivale a 
rinunciare alle gare. 
 

B. L’espulsione durante una gara di un giocatore comporta l’automatica squalifica per almeno una 
giornata dello stesso atleta, indipendentemente dall’avvenuta pubblicazione sul Comunicato 
Ufficiale (in seguito C.U.). la C.D. si riserva il diritto di erogare una sanzione maggiore che sarà 
evidenziata sul C.U. all’atto della sua pubblicazione. Sono considerate scontate le squalifiche 
riferite a gare per le quali si sia conseguito un risultato valido ai fini della classifica generale e 
non quelle in cui la squadra di appartenenza del giocatore abbia rinunciato o sia stata considerata 
rinunciataria. 

C. Nel corso del Torneo le prime due ammonizioni subite da un giocatore comportano l’automatica 
squalifica per una giornata per lo stesso, indipendentemente dalla pubblicazione sul C.U. 
Durante il prosieguo del Torneo le eventuali squalifiche dovranno comunque essere scontate; 

D. L’allontanamento di un Dirigente Accompagnatore comporta l’inibizione dello stesso per 
almeno un turno, salvo diversi provvedimenti della C.D.; 

E. Non sono impugnabili provvedimenti disciplinari di squalifica sino a 2 (due) giornate, le 
inibizioni a Dirigenti Accompagnatori e le ammende sino a € 30,00 (trenta). 

F. È facoltà della C.G. del Torneo escludere dallo stesso squadre e/o singoli giocatori che non 
offrissero più sufficienti garanzie per il corretto svolgimento e la buona riuscita della 
manifestazione o che, comunque, si rendessero responsabili di gravi incidenti a discrezione del 
C.O.; 

G. La mancata applicazione dell’art.7 comma B e comma E comporta un’ammenda di € 5,00 
(cinque) e l’esclusione dalla Classifica di Disciplina (solo per art.7 comma B). 

 
Art.10  

Reclami: 
A. I reclami inerenti la regolarità della gara devono essere inoltrati secondo la procedura descritta 

nell’art.7 comma D. I giorni festivi successivi alla gara in contestazione non si computano. Il 
reclamo, regolarmente documentato e motivato, dovrà pervenire presso la Sede Organizzativa 
corredato di una tassa di € 25,00 (venticinque) a mezzo raccomandata A/R o pro manibus. Copia 
del predetto reclamo deve essere inviata tramite raccomandata A/R alla squadra avversaria e la 
ricevuta di tale raccomandata dovrà essere acclusa alla documentazione inviata alla C.D. c/o la 
Sede Organizzativa; 

B. Non sono ammessi reclami senza precisa motivazione e comunque con motivazione generica. 
C. Il reclamo è ammesso solo nel caso in cui è sottoscritto dall’accompagnatore ufficiale. 

Quest’ultimo è anche l’unica persona riconosciuta dal C.O. come possibile interlocutore nella 
discussione del reclamo. 

D. Le tasse dei reclami, accolti sia pure parzialmente, saranno restituite. In tutti gli altri casi saranno 
trattenute dal C.O.; 

E. L’inosservanza dei commi precedenti costituirà motivo di inammissibilità del reclamo e 
precluderà la valutazione dell’istanza; 

F. Non sono ammessi reclami di ordine tecnico o comunque reclami inerenti decisioni che sono di 
esclusiva competenza del D.d.G. (ad esempio: impraticabilità del terreno, visibilità, etc.). 
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Art.11  

Doveri delle squadre. 
Le strutture sportive ed i mezzi a disposizione del C.O. sono patrimonio comune, pertanto è dovere di 
ogni squadra tutelarle. Resta inteso che ogni atto che tenda ad arrecare danno alle strutture od ai mezzi di 
cui sopra sarà punito con la radiazione dal Torneo ed il C.O. si riserva il diritto di adire alle vie legali a 
fronte di atti particolarmente gravi. 
 
Art.12 

Qualificazioni alle fasi successive 
 

Torneo Over 16. Il torneo prevede prima un campionato con due fasi a gironi nato e poi si procederà a 

eliminazioni per scontro diretto. Il numero di squadre che accederanno alle fasi a eliminazione diretta 

sarà deciso in base al numero di squadre iscritte. Accedono alla seconda fase a gironi le prime 2 (due)  

squadre classificate di ogni girone più le 6 (sei) squadre tra le migliori terze classificate. Le prime 

classificate dalla seconda fase a gironi accederanno ai quarti di finale con eliminazioni per scontro 

diretto. Nella fase a gironi, ai fini del passaggio del turno, in caso di parità di punteggio tra due o più 

squadre, saranno considerate, nell’ordine, le seguenti priorità: 

1. maggiore differenza reti; 
2. maggiori reti realizzate. 

 

Torneo Under 16. Il torneo prevede prima un campionato e poi si procederà a eliminazioni per scontro 

diretto. Il numero di squadre che accederanno agli ottavi sarà deciso in base al numero di squadre 

iscritte. Accederanno ai quarti di finale le prime 2 (due) classificate della fase a gironi più 2 (due)  

squadre tra le migliori terze classificate Nella fase a gironi, ai fini del passaggio del turno, in caso di 

parità di punteggio tra due o più squadre, saranno considerate, nell’ordine, le seguenti priorità:  

1. maggiore differenza reti; 
2. maggiori reti realizzate. 

 

Torneo Femminile. Si qualificheranno alla fase eliminatorie almeno le prime 2 (due) classificate di 

ogni girone.  

 
 
Art.13  

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento alle norme vigenti presso la 
F.I.G.C. ove applicabili. 
 

 

Il Comitato Organizzatore 
ADS ANSPI S. RITA 
info-line: 339 7207042 

e-mail: info@mundialitoescuela.it 
 


